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Protezione degli animali

Art. 14 Rilascio dell'autorizzazione

l Gli esperimenti, soggetti ad autorizzazione. sugli animali devono essere
limitati all'indispensabile.

2 Le autorizzazioni sono accordate soltanto ai direttori scientifici di jstituti o
laboratori soddisfacenti alle esigenze dell'articolo 15 i cui esperimenti ser­
vano agli scopi seguenti:

a. ricerca scientifica;
b. produzione o controllo di sostanze, sieri, vaccini, reagenti diagnostici e
medicamenti~

c. accertamento di processi e stati fisiologici o patologici;
d. insegnamento nelle scuole superiori, in quanto lo esige;
e. conservazione e riproduzione di materia vivente per finalità mediche o

scientifiche, in quanto ciò non sia possibile altrimenti.

Art.15 Esigenze

l Gli esperimenti, soggetti ad autorizzazione, su animali possono essere effet­
tuati soltanto in istituti o ·laboratori che dispongono del personale qualifi­
cato e delle installazioni adeguate per la custorna delle specie animali di cui
si tratta.

2 Gli esperimenti su animali possono essere eseguiti soltanto sotto la dire­
zione di uno specialista sperimentato, da persone aventi ,le con06cenze pro­
fessionali e la formazione pratica necessarie.

3 Prima, durante e dopo gli esperimenti, gli animali vanno tenuti, aumentati
e curati veterinariamente secondo le conoscenze più recenti.

Art. 16 Esecuzione degli esperimenti soggetti ad autorizzazione

1 Dolori, sofferenze o lesioni possono essere causati all'animale soltanto se
ciò è inevitabile per lo scopo prefisso.

2 Se l'esperimento provoca dolori manifestamente non insignificanti, va pea·
ticata l'anestesia locale o totale, a meno che lo scopo dell'esperimento la
escluda. Jo tal caso l'esperimento va eseguito in presenza deUo specialista
sperimentato giusta l'articolo 15 capoverso 2.

3 Gli esperimenti su animali superiori, come ad esempio i mammiferi, pos­
sono essere eseguiti soltanto se su animali inferiori non è possibile raggiun­
gere lo scopo.

4 L'animale sottoposto a forti dolori, sofferenze o gravi spaventi in un espe­
rimento non può più essere impiegato in altri.

5 L'animale. se dopo un intervento può sopravvivere soltanto con sofferenze,
dev'essere ucciso in modo indolore non appena lo scopo delresperimento lo
consenta.
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Art.17 Verbale

I Per ogni esperimento, soggetto ad autorizzazione, su animali va tenuto un
verbale in cui sono indicati lo scopo, il procedimento, l'eventuale anestesia,
come pure la specie e .jJ numero degli animali impiegati.

2 l verbali sono conservati durante due anni e tenuti a disposizione degli 0[­

gani di sorvegfialTlZa.

Art. 18 Procedura d'autorizzazione e sorveglianza

I Cantoni disciplinano la procedura d'autorizzazione e sorvegliano la custo­
dia degli animali da laboratorio e l'esecuzione degli esperimenti. Essi istituh.
scono perciò una commissione di specialisti e ne stabiliscono compiti e attri­
buzioni.

Art.19 Commissione consultiva

L'Ufficio veterinario federale è assistito da una commissione consultiva di
specialisti designata dal Consiglio federale. Essa è pure a disposizione per
l'esame di domande e per consulenze riguardanti laboratori e istituti nei
Cantoni in cui SODO chieste soltanto raramente autorizzazioni per l'esecu­
zione di esperimenti su animali.

Sezione 7: Mattazione di animali

Art.20 Obbligo di stordimento

1 È vietata la mattazione di mammiferi senza stordimento prima del dissan­
guamento.

2 Il Consiglio federale può prescrivere, per le grandi aziende, do ·stordimento
anche per la mattazione dì pollame.

Art. 21 Metodi di stordimento

1 Lo stordimento dev'essere possibilmente di azione immediata; altrimenti
non deve causare dolore.

2 [J Consiglio federale determina i metodi di stordimento ammessi.

Sezione 8: Pratiche vietate

Art. 22

I ~ vietato maltrattare gli animali, trascurarli in modo grave o costringerli
senza necessità a fatiche eccessive.
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2 È vietato inoltre:
a. uccidere animali con crudeltà;
b. uccidere animali in modo perverso, segnatamente organizzare tiri su

animali domestici o in cattività;
c. organizzare tra o con animali combattimenti in cui essi sono maltrattati

o uccisi;
d. utilizzare animali vivi per addestrare cani o provarne l'aggressività; è

fatta eccezione per l'addestramento e la prova dei cani nelle tane artifi­
ciali, alle condizioni stabilite dal Consiglio federale;

e. utilizzare animali per esibizioni, pubblicità, riprese cinematografiche o
finì analoghi, se ciò comporta manifestamente dolori, sofferenze o le­
sioni per essi;

f. liberare o abbandonare un animale allevato in casa o nell'azienda, per
sbarazzarsene;

g. amputare gli artigli a gatti ed altri felidi, recidere le oreccrue ai cani,
sopprimere gli organi vocali o impiegare altri mezzi per impedire all'
animale di emettere gridi ed esprimere dolore;

h. somministrare agli animali sostanze eccitanti per aumentarne le presta­
zioni in gare sportive.

3 Il Consiglio federale può vietare altre pratiche su animali.

Sezione 9: Sussidi per la ricerca

Art. 23

La Confederazione può sostenere con sussidi la ricerca scientifica su il com­
portamento e la protezione degli animali.

Sezione lO: Provvedimenti amministrativi e rimedi giuridici

Art.24 Divieti di tenere animali

Anche se non ricorrono gli estremi della pena, l'autorità può fare divieto,
temporaneo o a tempo indeterminato, di tenere animali, di commerciare o
trattare professionalmente con essi, a chi:

a. è stato punito per reiterate o gravi infrazioni alle disposizioni della pre­
sente legge, ai disposti esecutivi emanati in virtù di essa o alle singole
decisioni dell'autorità competente;

b. per infermità o deficienza mentale, alcolismo o altri motivi è incapace
di detenere un animale.

Art.25 Intervento dell'autorità

1 L'autorità interviene immediatamente se è accertato che animali sono gra­
vemente trascurati o del tutto maltenuti. Essa può sequestrare cautelativa-
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mente gli animali e ricoverarli adeguatamente a spese del detentore; se neces­
sario essa può anche venderli o farli mattare. Essa può avvalersi all'uopo
degli organi di polizia.

2 Il ricavo dalla realizzazione dell'anima.le, dedotte le spese della procedura,
spetta al proprietario.

Art.26 Rimedi giuridici

1 Contro le decisioni dell'Ufficio vetef'inario federale è ammissibile il ricorso
al Dipartimento federale dell'economia pubblica.

2 Del rimanente, sono applicabili le disposizionj generali sull'amministra·
zione della giustjzia federaJe.

Sezione 11: Disposizioni penali

Art.27 Maltrattamento di animali

l Chiunque intenzionalmente:
a. maltratta un animale, lo trascura in modo grave o lo costringe senza

necessità a fatiche eccessive (art. 22 cpv. 1);
b. uccide anim:,lli con crudeltà (art. 22 cpv. 2lett. a);
c. uccide in modo perverso animali, segnatamente organizza tiri su ani­

mali domestici o 'in cattività (art. 22 cpv. 2lett. b);
d. organizza tra o con animali combattimenti in cui essi sono maltrattati

o uccisi (art. 22 cpv. 2 letto c);
e. durante l'esecuzione di esperimenti causa dolori, sofferenze o lesioni a

un anima-Ie, ancorché evitabili per lo scopo prefisso (art. 16 cpv. 1),

è punito con la detenzione o la multa.

2 Se l'autore ha agito per negligenza, la pena è dell'arresto o della multa
fino a 20000 franchi.

Art.28 Infrazioni nel commercio internazionale

I. Chiunque. violando intenzionalmente la Convenzione del 3 marzo 1973
sul commercio internazionale delle specie di fauna e di f,lara selvatiche mi·
nacciate di estinzione, importa, esporta, fa transitare animali o prodotti ani­
mali menzionati agli allegati I a Hl, o ne prende possesso è punito con la
detenzione o la multa.
Se l'autore ha agito per negligenza, la pena è dell'arresto o della multa fino
a 20000 franchi.

2. Chiunque intenzionalmente infrange le prescdzioni sul commercio inter­
nazionale emanate in virtù dell'articolo 9 capoversi 1 e 3 della presente
legge, è punito con l'arresto o la multa fino a 20000 franchi. Il tentativo e
la complicità sono punibili.
Se l'autore ha agito per negligenza, la pena è della multa.
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Art. 29 Altre infrazioni

1. Chiunque intenzionalmente:
a. trasgredisce le prescrizioni sulla custodia di animali (art. 3 e 4);
b. viola le prescrizioni sul trasporto di animali (art. lO);
c. viola le prescrizioni concernenti gli interventi o gli esperimenti sugli ani­

mali vivi (art. Il, 13, 14, 15,16 cpv. 2-5);
d. viola le prescrizioni concernenti la mattazione di animali (art. 20 e 21);
e. intraprende pratiche vietate di cui neU'articolo 22 capoverso 2 lettere

d-b,
è punito con l'arresto o la multa fino a 20000 franchi, semprecbé non sia
applicabile l'articolo 27. Il tentativo e la complicità sono punibili.
Se l'autore ha agito per negligenza la pena è della multa.

2. Chiunque intenzionalmente o per negligenza contravviene altrimenti alla
presente legge o aUe prescrizioni emanate in virtù della stessa oppure a una
singola decisione notificatagli richiamando la pena comminata dal presente
articolo è punito con la multa.

Art. 30 Prescrizione

La contravvenzione si prescrive in due anni, la pena per una contravven·
zione in cinque anni.

Art. 31 Persone giuridiche e società commerciali

È applicabile l'articolo 6 della legge federale sul diritto penale amministra·
tivo.

Art. 32 Azione penale

l L'azione penale e il giudizio dei reati incombono ai Cantoni. L'Ufficio
veterinario federale può promuovere azione d'ufficio ai sensi dell'articolo
258 della legge federale sulla procedura penale.

2 I reati secondo l'articolo 28 sono perseguiti e giudicati dall'Ufficio veteri­
nario federale in virtù della legge federale sul diritto penale amministra·
tivo. Se vi è simultaneamente infrazione doganale, l'inchiesta è condotta
dall'amministrazione delle doga·ne; questa è pure competente per 'l'emana­
zione di un decreto penale in procedura abbreviata.

Sezione 12: Disposizioni esecutive

Art.33 Esecuzione

1 Il Consiglio federale emana le prescrizioni d'esecuzione. Può autorizzare
l'Ufficio veterinario federale ad emanare prescrizioni esecutive di natura
tecnica.
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2 L'esecuzione della presente legge spetta ai Cantoni.

3 L'esecuzione al confine doganale, la procedura d'autorizzazione giusta
l'articolo 5 e ·la sorveglianza del commercio internazionale di animali e di
prodotti animali spettano però alla Confederazione.

Art. 34 Competenza degli organi di controllo

Gli organi incaricati dell'applicazione della presente legge banno, nell'ambito
del pertinente diritto procedurale, accesso a locali, impianti, veicoli, oggetti
e animali; in tale funzione essi hanno qualità di agenti della polizia giudi­
ziaria.

Art. 3S Alta vigilanza della Confederazione

LI Dipartimento federale dell'economia pubblica e il suo Ufficio veterinario
esercitano l'alta vigilanza della Confederazione sull'esecuzione della pre·
sente legge da parte dei Cantoni.

Art.36 Disposizioni cantonali

1 Se l'esecuzione della presente legge richiede disposizioni cantonali compIe·
tive, i Cantoni sono tenuti ad allestirle.

2 Le disposizioni cantonaoli d'esecuzione richiedono per la loro validità l'ap·
provazione del Consiglio federale.

Sezione 13: Disposizioni finali

Art.37 Abrogazione

1:. abrogato l'articolo 264 del Codice penale svizzero.

Art.38 Referendum e entrata in vigore

1 La presente legge sottostà al referendum facoltativo.

2 Il Consiglio federale ne determina l'entrata in vigore.
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3 Polizia di sicurezza

del 9 marzo 1978

I Cantoni mettono a disposizione della Confederazione le forze di polizia
che le occorrono per l'adempimento dei suoi compiti in materia di polizia
di sicurezza. e in particolare per combattere il terrorismo.

Legge federale
sull'adempimento dei compiti della Confederazione
in materia di polizia di sicurezza

Art. Z Compiti

1 Compiti in materia di polizia di sicurezza della Confederazione sono in
particolare:

a.la protezione delle missioni diplomatiche e dei posti consolari, delle or­
ganizzazioni e delle conferenze internazionali in Svizzera;

b. la protezione dei capi di Stato e dei capi di Governo stranieri soggior­
nanti in Svizzera;

c. la protezione delle autorità federali;
d. la protezione degli edifici e di altri impianti importanti della Confede­

razione;
e. la lotta contro gli attentati alla navigazione aerea;
f.la garanzia dell'ordine pubblico conformemente all'articolo 16 della

Costituzione federale.

2 g riservato l'impiego dell'esercito per il servjzio d'ordine.

Art. 5 Diritto applicabile durante il servizio

1 Durante l'istruzione e l"impiego, i funzionari di polizia cantonali sotto­
stanno al diritto federale.

2 L'effettivo e la strutturazione del rapporto di servizio. inclusa la rimune­
razione, nonché l'esercizio del potere disciplinare sono retti dal diritto canto­
nale.

Art. 4 Spese

1 Per l'attività al servizio della Confederazione, i funzionari di polizia canto­
nali sono istruiti ed equipaggiati a cu.ra della Confederazione in stretta col·
laborazione con i Cantoni. La Confederazione può partecipare alla creazione
e alla gestione di centri di formazione.

2 La Confederazione rimborsa ai Cantoni le spese di personale per la durata
dell'istruzione e dell"impiego.

3 L'adempimento di compiti ordinari di protezione nei limiti della sovranità
cantonale in materia di polizia non dà luogo a indennità.

4 La Confederazione può assegnare un contributo adeguato ai Cantoni che,
rte11'interesse della Confederazione, devono adempiere in misura straordi­
naria compiti in materia di polizia di sicurezza.

.s Conformemente all'articolo 16 capoverso 4 della Costituzione federale, le
spese di un intervento federale sono a carico del Cantone che l'ha richiesto
o causato, salvo che l'Assemblea federale non decida altrimenti.

6 Per la durata deU'incorporazione dei loro funzionari di polizia nella poli·
zia di sicurezza della Confederazione. la Confederazione può versare ai
Cantoni un'indennità di disponibilità, di cui il Consiglio federale fissa l'am­
montare per uomo e per giorno.

7 È riservata la percezione di tasse in virtù di atti legislativi speciali.

PrincipioArt. l

Art. 3 Chiamata e impiego

1 Il Consiglio federa'le fissa i contingenti necessari, li fa chiamare in servizio
dai Cantoni e ne decide l'impiego. A tal fine consulta i Governi cantonali.

2 Il Consiglio federale designa il comandante. Di regola affida il comando
a un funzionario cantonale di polizia; 'in questo caso lo fa d'intesa con il
Governo cantonale.

3 Il Consiglio federale può affidare a un Cantone un compito di polizia di
sicurezza della Confederazione; in questo caso il Governo cantonale designa
il comandante.

Art. 6 Sicurezza sociale; responsabilità

1 I funzionari di polizia cantonali cbe, durante la propria attività al ser­
vizio della Confederazione, si ammalano o sono vittime di un infortunio,
beneficiano degli stessi diritti di cui godono in caso di malattia o infor­
tunio al servizio del Cantone. La Confederazione assume le spese nella
misura in cui non siano coperte da un'assicurazione.

2 La Confederazione risponde per i danni causati illecitamente dai funzio­
nari di polizia cantonali neU'esercizio della loro attività al servizio della
Confederazione. È applicabile la legge sulla responsabilità.
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Art. 7 Esecuzione

1 11 Consiglio federale disciplina i particolari previa consultazione con i Go­
verni cantonali.

2 II Consiglio federale coUabora con i Governi cantonali. Quest'ultimi ema·
nano le prescrizioni necessarie nell'ambito cantonale.

3 L"esecuzione incombe al Consiglio federale.

Art. 8 Referendum ed entrata in vigore

l La presente legge sottostà al referendum facoltativo.

2 Il Consiglio federale ne determina l'entrata in vigore.
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Legge federale
sulla formazione professionale (LFP)

del 19 aprile 1978

Titolo primo: Campo d'applicazione

ArI. 1

J La legge disciplina:
a, l'orientamento professionale;
b. la formazione di base e il perfezionamento professionale nell'industria.

nel commercio, nell'artigianato, nei settori bancario e assicurativo, nei
trasporti, nell'industria alberghiera, in altre prestazioni di servizio e
nell'economia domestica;

c, la ricerca nel settore della formazione professionale.

2 L'applicabilità della legge è subordinata al genere della professione e non
a quello dell'azienda.

3 La legge non è applicabile alla formazione di base e al perfezaionamento
nelle professioni dell'educazione e deUa cura ai malati e nelle altre profes­
sioni sociali, della scienza, dell'arte, dell'agricoltura, della selvicoltura e della
pesca.

4 Nel dubbio se una formazione debba essere considerata un tirocinio giusta
la legge, decide l'autorità cantonale.

Titolo secondo: Orientamento professionale

Art. 2 Scopo

J L'orientamento professionale aiuta giovani e adulti. mediante l'infor­
mazione generale e la consulenza individuale, a scegliere la professione e gli
studi. come anche a preparare la carriera professionale.
2 La consulenza ai giovani avviene in collaborazione con i genitori, la
scuola e l'economia e quella agli adulti in collaborazione con l'economia.

Art. 3 Natura facoltativa e gratuita

L'orientamento professionale è facoltativo e gratuito.
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Formazione professionale

Capitolo secondo: Tirocinio

Sezione prima: Prescrizioni generali

1 Il tirocinio dura almeno due anni. Esso dev'essere stabilito per anni interi.
Nel caso di tirocinio graduale, i periodi di formazione dopo il primo grado
durano almeno un anno. li Dipartimento federale dell'economia pubblica
(qui di seguito: «Dipartimento») può accordare deroghe dall'obbligo dell'
anno intero qualora sussistano condizioni particolari.

211 tirocinio professionale inizia con l'anno scolastico della scuola profes­
sionale frequentata. L'autorità cantonale decide le deroghe in singoli casi,
dopo aver udito la scuola professionale.

:1 Le prescrizioni sul tirocinio sono applicabili soltanto alle professioni per
le qua;li è stato emanato un regolamento di tirocinio.

Art. 4 Compiti dei Cantoni

1 I Cantoni provvedono a organizzare adeguatamente l'orientamento pro­
fessionale e mantengono un ufficio centrale cantonale.

2 Gli orientatori devono poter provare d'aver ricevuto una formazione spe­
cializzata, riconosciuta dalla Confederazione.

Art. 5 Compiti della Confederazione

1 La Confederazione promuove l'orientamento professionale mediante con­
tributi e altri provvedimenti.

2 Essa provvede. in collaborazione con i Cantoni e le competenti asso­
ciazioni professionali, alla formazione e all'aggiornamento degli orientatori
professionali. Essa può ricorrere alla cooperazione di istituzioni adeguate e
affidare loro, se necessario. la formazione degli orientatori professionali.

Art. 8 Durata e inizio

Titolo terzo: Formazione professionale di base

Capitolo primo: Scopo e generi

La formazione professionale di base conferisce le capacità e conoscenze
indispensabili all'esercizio di una professione. Approfondisce ·la cultura gene·
rale e promuove lo sviluppo della personalità e il senso di responsabilità.
Essa costituisce inoltre jj fondamento 'Per il perfezionamento specializzato
e generale.

Art. 6

Art. 7

Scopo

Generi

Art. 9 Apprendista

l'È apprendista il giovane di almeno 15 anni compiuti, prosciolto dall'ob~

bligo scolastico, che impari una professione assoggettata alla legge, in virtù
di un contratto di tirocinio.

:J Tn circostanze speciali, l'autorità cantonale può eccezionalmente ammet­
tere comè apprendista il giovane che compie i 15 anni durante l'anno civile
in corso.

:l Se l'apprendista diventa maggiorenne durante il tirocinio o se un maggio­
renne inizia il tirocinio, il rapporto soggiace parimente alla legge, in quanto
essa non si riferisca solo ai minorenni, giusta la legge sul lavoro (art. 29
opv. I).

La formazione professionale di base è data:
a. mediante il tirocinio compiuto in un'azienda privata o pubblica. fre­

quentando nel contempo la scuola professionale, tenuto conto che la
fonnazione pratica è promossa con corsi intesi a conferire le capacità
fondamentali (corsi d'introduzione);

b. mediante il tirocinio in una scuola d'arti e mestieri o in una scuola
d'arte applicata che, oltre alla formazione pratica. impartisca anche
l'insegnamento professionale;

c. mediante l'assolvimento di una scuola media di commercio pubblica o
privata di utilità pubblica, i cui esamì finali siano riconosciuti dalla
Confederazione.
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Art. IO Maestro di tirocinio

1 Nelle professioni assoggettate alla legge, gli apprendisti possono essere
formati solo dai maestri di tirocinio che abbiano le capacità professionali e
le qualità personali necessarie, che abbiano frequentato un corso d'istru·
zlone per maestri di tirocinio e che offrano ogni garanzia dì formarlj ade­
guatamente, con comprensione e senza pericolo per la loro salute o mora­
lità.

:! È maestro di tirocinio il responsabile della gestione aziendale o un colla­
boratore da luj designato che soddisfa i requisiti.

3 Il Dipartimento può, a domanda dell'associazione professionale, prescri­
vere che il maestro di tirocinio abbia superato l'esame di professione o l'esa­
me professionale superiore. Nelle professioni, per le quali sono organizzati
ambedue gli esami, è sufficiente quello di professione.
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4 L'autorità cantonale vieta al maestro di tirocinio la formazione di appren·
disti se egli non adempie le condizioni del capoverso l, se viola gravemente
gli obblighi legali o se dagli esami intermedi o da quelli finali di tirocinio
risulta che la formazione è insuf·ficiente.

Art.11 Formazione del maestro di tirocinio

l I Cantoni organizzano, in collaborazione con le associazioni professionali,
corsi di formazione per maestri di tirocinio. Essi possono delegarne lo svolgi.
mento alle associazioni cantonali. Per le professioni con pochi rapporti di
tirocinio oppure neU'assenza. di associazioni professionali cantonali, l'Ufficio
federale dell'industria, delle arti e mestieri e del lavoro (qui di seguito «Utti·
cio federale») può delegare lo svolgimento dei corsi ad associaziorri nazionali
o regionali a loro domanda, per tutta la Svizzera, per una regione o per una
regione linguistica.

2 L'Ufficio federale stabilisce il programma minimo dei corsi e provvede, in
collaborazione con i Cantoni e le associazioni professionali, alla formazione
degli istruttori. Esso promuove inoltre il perfezionamento dei maestri di
tirocinio.

3 Il maestro di tirocinio è obbligato a frequentare i corsi di formazione. Se è
provata una formazione equivalente. l'autorità cantonale può autorizzare
eccezioni conformemente alle direttive dell'Ufficio federale.

Art. 12 Regolamenti di tirocinio

1 n Dipartimento emana per le singole professioni un regolamento di tiro·
cinio. Questo regolamento stabilisce segnatamente la denominazione della
professione, lo scopo della formazione, la durata del tirocinio, le condizioni
richieste all'azienda, il numero degli apprendisti formabili simultaneamente
in un'azienda e il programma di tirocinio.

2 Per le professioni, che sono esercitate soltanto in un Cantone, il Diparti­
mento può conferire al Cantone la facoltà di emanare il regolamento di
tirocinio.

J Per rintroduzione di un tirocinio sperimentale, '1'Ufficio federale emana
un regolamento provvisorio o conferisce tale facoltà al Cantone.

4 Il Dipartimento provvede, in collaborazione con le associazioni professio·
nali, affinché i regolamenti di tirocinio siano adattati all'evoluzione nelle
professioni. Coordina la formazione nelle professioni affini.

5 I regolamenti di tirocinio sono pubblicati nel Foglio federale.

Art.13 Presupposti per l'emanazione di regolamenti

1 regolamenti di tirocinio sono emanati soltanto per professioni che, ri·
guardo alle capacità e conoscenze da acquisire, rivelano un'adeguata multi·
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formità, non possono essere imparate solo empiricamente, consentono cam.
biamenti d'azienda e, di norma, costituiscono il fondamento della carriera
professionale.

Art,14 Tirocinio graduale. Tirocinio differenziato

I Se una professione comprende un vasto settore d'attività, il tirocinio può
essere organizzato come tirocinio graduale o tirocinio differenziato. Il tiro.
cinio graduale consiste in un tirocinio di base con esame finale di tirocinio
e in un tirocinio supplementare con un nuovo esame finale. Nel tirocinio
differenziato, i programmi d'insegnamento di professioni affini collimano
durante un breve periodo d'introduzione.

2 Nel tirocinio graduale, l'accesso al grado superiore può essere subordinato
a determinate prestazioni minime all'esame finale di tirocinio nel grado infe.
riore, oppure al superamento di un esame d'ammissione.

Art. 15 Numero massimo degli apprendisti in un'azienda

l Il numero degli apprendisti che possono essere formati simultaneamente
in un'azienda è stabilito nel regolamento in modo che sia garantita una foro
mazione adeguata e accurata.

2 LI numero degli apprendisti è proporzionato a quello dei lavoratori quali­
ficati occupati e il numero degli apprendisti dello stesso anno di tirocinio
a quello complessivo degli apprendisti.

~i rn circostanze speciali, come carenza di posti di tirocinio adatti o fabbiso.
gno straordinario di leve professionali, come anche per le aziende di tiro­
cinio con istruttori a tempo pieno, l'autorità cantonale può, nel singolo caso,
elevare temporaneamente il numero massimo di apprendisti, in quanto non
sia pregiudicata la formazione adeguata.

Art,16 Corsi d'introduzione

l Le associazioni professionali organizzano, nel quadro del tirocinio, corsi
d'introduzione intesi a conferire le capacità fondamentali.

2 L'Ufficio federale può, a domanda, esonerare dall'obbligo le professioni
la cui struttura particolare non esige l'organizzazione di corsi d'introduzione.

3 La frequentazione dei corsi è obbligatoria per tutti gli apprendisti. Gli ap.
prendisti delle aziende, che conferiscono le capacità fondamentali in un
laboratorio aziendale o in altra forma equivalente, sono però esonerati da~

Corso d'introduzione. U conferimento deUe capacità fondamentali all'inter.
no dell'azienda dev'essere coordinato con i corsi d'introduzione delle asso.
ciazioni professionali.

" I corsi d'introduzione sono svolti dalle associazioni professionali in colia.
borazione coi Cantoni. Essi devono essere coordinati con l'insegnamento
professionale, senza che risulti ridotta la sua durata.
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5 Per i corsi è emanato un regolamento che ne disciplina l'organizzazione.
la durata, le materie, la coordinazione con l'insegnamento professionale e la
copertura dei costi. Il regolamento è approvato daU'Ufficio federale.

6 La Confederazione promuove la formazione degli istruttori dei corsi d'in­
troduzione.

Art.17 Sussidi didattici per la formazione

1 Per assicurare un'istruzione sistematicamente e metodicamente esatta degli
apprendisti, l'associazione professionale competente elabora, in base al rego­
lamento di tirocinio, un modello di guida per la formazione pratica neU'
azienda. 1.1 documento dev'essere consegnato all'apprendista in fonna ade­
guata.
2 Il maestro di tirociruo annota lo stato di formazione periodicamente, di
regola ogni semestre, in un rapporto di formazione, che discute con t'ap­
prendista. 11 rapporto è comunicato al rappresentante legale.

J Su proposta dell'associazione professionale competente, il Dipartimento
può obbligare l'apprendista a tenere un libro di lavoro. Questo è controllato
e vistato regolarmente dal maestro di tirocinio. Il regolamento d'esame può
prescrivere una valutaz.ione del libro di lavoro.

Art.18 Modificazione dell'età minima e della durata di tirocinio

l Il Dipartimento può elevare, nel regolamento, l'età minima per i'l tirocinio,
se il provvedimento è giustificato da speciali circostanze.

2 Su proposta delle parti o della scuola professionale, l'autorità cantonale
può abbreviare la durata del tirocinio, in singoli casi, segnatamente se l'ap­
prendista già possiede conoscenze preliminari oppure ha compiuto un ~iro.

oinio in un'altra professione; essa può prolungarla, se lo scopo del medesIJno
non può presumibilmente essere conseguito nella durata normale, nono­
stante una fonnazione adeguata t· accurata.

Art.19 Tirocinio di handicappati
1 Se un handicappato, a cagione dell'infermità, non può svolgere tutti i lavori
prescritti nel programma di tirocinio, l'autorità cantonale decide se sussiste
un rapporto di tirocinio giusta la legge.

2 Per gli apprendisti handicappati, l'autorità cantonale può, se n~sario,

prolungare adeguatamente il tirocinio, esonerarli parzialmente ,daU'1n~e~na­

mento e concedere loro agevolazioni al momento dell'esame -fmate di tJro­
cinio.
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Sezione seconda: Rapporto di tirocinio

Art. 20 Approvaziooe

1 li rapporto di tirocinio nelle professioni secondo la presente legge dev'es­
sere approvato dall'autorità cantonale. L'approvazione ha effetto dall'inizio
del tirocinio.

2 Il maestro di tirocinio presenta il contratto all'autorità cantonale prima
dell'inizio del tirocinio. Il Dipartimento stabilisce le professioni per le quali
al contratto di tirocinio dev'essere allegato un certificato medko riferito
alla professione. L'autorità cantonale approva il rapporto di tirocinio, se
sono adempiute le condizioni, e trasmette a ciascuna parte contraente un
esemplare del contratto approvato. All'apprendista sono inoltre consegnati
il regolamento di tirocinio e d'esa{Ile come anche il programma d'insegna­
mento professionale.

3 Il contratto non è necessario se il maestro di tirocinio è nel contempo de­
tentore dell'autorità parentale; tuttavia egli notifica per scritto il rapporto
di tirocinio all'autorità cantonale prima dell'inizio del tirocinio.

4 La leggt è applicabile al rapporto di tirocinio anche se il contratto è omes­
so o se il maestro di tirocinio Don lo presenta affatto o per tempo o, come
detentore dell'autorità parentale, non notifica affatto o per tempo il rap­
porto di tirocinio.

Art. 21 Tempo di prova

1 Se le parti non hanno stabilito il tempo di prova nel contratto di tirocinio,
sono considerati come tale i primi tre mesi trascorsi nell'azienda.

2 La durata massima del tempo di prova di tre mesi (art. 344a cpv. 2 CO)
può essere eccezionalmente prorogata, prima della sua scadenza, sino a sei
mesi, per accordo fra le parti approvato dall'autorità cantonale.

J Se il rapporto di tirocinio è sciolto durante il tempo di prova, il maestro
di tirocinio avverte immediatamente per scritto l'autorità cantonale e la
scuola professionale.

Art. 22 Obblighi del maestro di tirocinio

1 Il maestro di tirocinio forma l'apprendista adeguatamente, sistematica­
mente e con comprensione, secondo il programma di tirocinio stabilito nel
regolamento. Egli provvede affinché la formazione neU'azienda sia possibil­
mente ben coordinata con l'insegnamento delle materie professionali.

211 maestro di tirocinio ioforma l'apprendista riguardo a tutti i provvedi.
menti importanti connessi con il rapporto di tirocinio e gli conferisce un
adeguato diritto d'essere consultato. Se il tirocinio non si svolge nonnal-
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mente, egli informa tempestivamente il rappresentante legale dell'appren­
clista.

3 L'apprendista può essere chiamato a eseguire solo i lavori che sono in rela­
zione con la professione e non pregiudicano la formazione.

-4 L'apprendista non può essere chiamato a eseguire lavori a cottimo.

l'i Il maestro di tirocinio assicura l'apprendista contro gli infortuni e assume
il pagamento dei premi dell'assicurazione contro gli infortuni professionali.
Nel contratto di tirocinio è disciplinata, con riserva della legislazione canto­
nale, l'assunzione dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni non pro­
fessionali.

6 Il maestro di tirocinio comunica all'apprendista, entro tre mesi prima della
fine del tirocinio, se potrà successivamente essere occupato nell'azienda.

Art. 23 Obblighi dell'apprendista e del suo rappresentante legale

l L'apprendista fa tutto il possibile per conseguire lo scopo della sua forma­
zione. Egli si attiene alle istruzioni del maestro di tirocinio, esegue coscien·
ziosamente i lavori assegnatigli e mantiene il segreto d'affari.

2 Il rappresentante legale deU'apprendista sostiene, per il meglio, il maestro
eli tirocinio e la scuola professionale nell'adempimento dei loro compiti e
promuove la buona intesa fra maestro di tirocinio, apprendista e scuola pro­
fessionale.

Art,24 Vigilanza

1 L'autorità cantonale sorveglia il tirocinio. A tale scopo essa ordina un'
ispezione d'azienda entro un congruo termine se i precedenti rapporti di
tirocinio non offrono la garanzia di un'esecuzione conforme del medesimo.
Essa può esigere informazioni dagli interessati come anche esamjnare le gui­
de per l'insegnamento, i rapporti di formazione e i libri di lavoro.

2 In singoli casi, specialmente se un'azienda forma apprendisti per la prima
volta, oppure se il maestro di tirocinio o il rappresentante legale dell'appren­
dista lo esige, l'autorità cantonale può indire un esame intermedio. In quan·
to vi sia un bisogno generale, il Cantone può prescrivere esami intermedi per
tutti gli apprendisti di una professjone e affidarne l'organizzazione al1'asso­
ciazione professionale, su proposta di quest'ultima.

3 Se l'ispezione dell'azienda o l'esame intermedio suscitano dubbi sulle atti­
tudini dell'apprendista o sul successo del tirocinio o rivelano lacune neUa
formazione, l'autorità cantonale, udite le parti contraenti e, se necessario,
la scuola professionale, prende i provvedimenti necessari. Se sono date le
condizioni dell'articolo 25 capoverso 2, mette fine al tjrocinio, revocandone
l'approvazione.
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Art. 2S Scioglimento

l Se il rapporto di tirocinio è sciolto di comune accordo o, per cause gravi,
unilateralmente, il maestro di tirocinio avverte subito l'autorità cantonale e
la scuola professionale. L'autorità cerca una possibile intesa fra le parti per
il ristabilimento del rapporto.

2 Se appare dubbio il successo del tirocinio o non è data garanzia d'adempi­
mento delle prescrizioni legali, l'autorità cantonale può, udite le parti e la
scuola professionale, mettere fine al rapporto di tirocinio, revocandone l'ap­
provazione.

3 L'autorità cantonale, se un'azienda chiude per motivi economici o non può
più fonnare apprendisti conformemente alle prescrizioni, provvede per
quanto possibile affinché l'apprendista possa terminare normalmente il tiro­
cinio.

Art.26 Applicazione del Codice civHe e giudizio delle contestazioni

1 Il Codice delle obbligazioni è applicabile al rapporto dj tirocinio, salvo
disposizione contraria della legge.

2 I Cantoni, che delegano a un'autorità amministrativa il giudizio in prima
istanza di contestazioni di diritto civile derivanti dal contratto di tirocinio,
ordinano la procedura secondo le norme della procedura civile e concedono
i mezzi di ricorso dati dal diritto cantonale.

Sezione terza: Insegnamento professionale

Art. 27 Scuole professionali

1 Le scuole professiona,Jj hanno un mandato autonomo di fonnazione.
Esse conferi.scono agli apprendisti, nell'ambito dell'insegnamento obbliga­
torio e di un eventuale insegnamento obbligatorio opzionale, le basi teorkhe
necessarie per l'esercizio della loro professione e promuovono con una for­
mazione generale lo sviluppo della loro personalità. Se possibile, esse offro­
'no, per gli apprendisti poco efficienti, corsi dj ripetizione che servono a ela­
borare a fondo le materie obbligatorie. Esse possono svolgere segnatamente
corsj facoltativi per apprendjsti e corsi d,i perfezionamento o riqualificazione
di lavoratori qualificati e di praticanti come anche di preparazione alle scuo­
le superiori. Inoltre impartiscono ,l'insegnamento professionale ai giovani
che ricevono la formazione empirica (art. 49 cpv. 3).

2 Sono considerate scuole professionali anche le scuole d'arti e mestieri e le
scuole d'arte applicata (art. 7 'letto b).

3 Le scuole d'arte applicata possono organizzare corsi preparatori dei tiro·
cini di cui curano lo svolgimento.

4 I Cantoni istituiscono un servizio medico scolastico sufficiente.
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Art.28 Materie obbligatorie e numero di lezioni

Le materie obbligatorie e quelle obbligatorie opzionali e il rispettivo nu­
mero di lezioni sono stabiliti nei programmi d'insegnamento compilati dall'
Ufficio federale. Quest'ultimi sono adeguati alle esigenze delle professioni
e sono emanati simultaneamente ai corrispondenti regolamenti di tirocinio
e d'esame.

Art. 29 Scuola media professionale

1 A una scuola professionale, d'intesa l:on l'Ufficio federale, può essere ag­
gregata una scuola media professionale. Quest'ultima, come complemento
dell'insegnamento obbligatorio, conferisce agli apprendisti dotati e applicati
una formazione più vasta che giova allo sviluppo professionale e individuale
e che agevola loro anche l'accesso a cicli di formazione più impegnativi.

2 L'Uff.icio fedemle emana programmi d'.jnsegnamento per le scuole medie
professionali e ne disciplina l'organizzazione, le condizioni d'ammissione,
la promozione e l'esame finale.

3 L'apprendista, se soddisfa, nell'azienda e nella scuola professionale, i pre­
supposti per accedere alla scuola media professionale, ba diritto di frequen­
tarla senza deduzione salariale.

Art.30 Obbligo di frequentare l'insegnamento. Corsi facoltat'ivi

1 L'apprendista è obbligato a frequentare regolarmente l'insegnamento, se­
condo il programma per la sua professione, dall'inizio del tempo di prova e
a conformarsi alle norme della scuola.

2 Il maestro di tirocinio impone all'apprendista di frequentare l'insegna­
mento obbligatorio e gli concede il tempo necessario, senza deduzione di
salario. Per l'insegnamento obbligatorio non può essere imposta all'appren­
dista alcuna tassa. L'apprendista, se soddi-sfa, neU'azienda e nella scuola, i
presupposti per accedere ai corsi facoltativi, ha diritto di frequentarli senza
deduzione salari3Jle.

3 Udita la scuola professionale, l'autorità cantonale può esentare dall'inse­
gnamento. in tutto o in parte, l'apprendista cbe comprovi una formazione
equivalente o superiore.

Art.31 Provvedimenti nel caso di prestazioni insufficienti

Se sussistono seri dubbi che un'apprendista, date le sue prestazioni alla scuo­
la professionale, superi l'esame finale di tirocinio, la scuola avverte il mae­
stro di tirocinio e il rappresentante legale dell'apprendista. Se le prestazioni
non migliorano, la scuola propone all'autorità cantonale adeguati provvedi­
menti. Quest'ultima, udite le parti e la scuola professionale, prende le neces­
sarie disposizioni, per conferire all'apprendista, secondo le possibilità, una
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formazione corrispondente alle sue attitudini e inclinazioni. Essa può, se
necessarjo, soiogLiere il rapporto di tirocinio (art. 25).

Art.32 Istituzione di scuole professionali

1 I Cantoni danno agli apprendisti delle aziende situate sul loro territorio la
possibilità di frequentare l'insegnamento obbligatorio e la scuola media pro­
fessionale.

2 A questo scopo, se non esistono scuole o corsi, riconosciuti dalla Confede­
razione, di associazioni professionali, di organizzazioni di utilità pubblica o
di aziende, i Cantoni provvedono affinché siano istituite scuole professionali
oppure agevolano mediante adeguati provvedimenti l'assolvimento dì scuole
e corsi in altri Cantoni.

3 Le scuole professionali sono formate secondo i gruppi professionali e pos­
sibilmente istituite come centri regionaE. Se la zona d'attrazione per una
professione si estende a più di un Cantone e se i Cantoni interessati non
possono accordarsi riguardo rulla sede della scuola, la medesima è stabilita
dall'Ufficio federale.

Art.33 Organizzazione dell'insegnamento

1 L'organizzazione dell'insegnamento spetta ai Cantoni.

2 Le classi sono costituite per professioni e nell'ambito di queste secondo gli
anni di tirocinio. L'autorità cantonale può autorizzare eccezioni.

3 L'insegnamento obbligatorio è possibilmente concentrato su giornate di
lavoro intere. Se dura più di un giorno settimanalmente, anche la parte ri·
manente è impartita in una sola volta.

4 L'apprendista, se l'insegnamento obbligatorio dura tutto il giorno, non può
essere chiamato, nel medesimo giorno, a·svolgere lavoro nell'azienda.

ti L'insegnamento obbligatorio, eccettuati ginnastica e sport. termina entro le
"ore 18. L'autorità cantonale può accordare deroghe per motivi imperativi.

Il Il programma annuo d'insegnamento può essere ripartito, con l'autorizza­
zione dell'Ufficio federale, in singoli blocchi.

7 All'apprendista dev'essere conferito un adeguato diritto di essere consul­
tato nelle questioni inerenti alla scuola.

Art.34 Corsi specializzati intercantonali

1 In circostanze speciali, l'Ufficio federale, su proposta dell'associazione
professionale competente o dei Cantoni interessati, può dichiarare obbliga­
torio, per tutte o singole materie, di frequentare, invece dell'insegnamento
settimanale alla scuola professionale, un corso specializzato intercantonale.
Il corso specializzato deve garantire che lo scopo dell'insegnamento sia me-
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glio conseguibile e che non derivino spese eccessive né, per partecipanti,
svantaggi considerevoli.

2 L'Ufficio federale emana per ciascun corso specializzato un regolamento
disciplinante l'organizzazione del corso e la copertura delle spese.

3 Se l'aumento del numero d'apprenelisti nella professione corrispondente
consente l'istituzione di classi professionali, regionali o cantonali, il corso
specializzato intercantonale è soppresso.

Art. 3S Requisiti del corpo insegnante

1 L'insegnamento nelle scuole professionali è impartito da docenti con for­
mazione tecnica e pedagogica. Lo stesso va,le per i corsi di perfez.ionamento
professionale (art. 50).

2 Mediante ordinanza sono emanate prescrizioni particolareggiate sui requi·
siti del corpo insegnante.

3 n corpo insegnante è tenuto ad aggiornarsi professionalmente.

Art.36 Istituto pedagogico svizzero di formazione professionale
l La fonnazione e l'aggiornamento dei docenti di ruolo e dei docenti inca­
ricati delle scuole professionali, se non hanno luogo in un'università, spetta
alla Confederazione. A tale scopo essa gestisce un istituto pedagogico sviz­
zero di formazione professionale.

2 L'istituto funge inoltre da servizio nazionale di documentazione per l'inse­
gnamento professionale, valuta il materiale e i sussidi didattici e si occupa
della ricerca nel settore dell'insegnamento professionale.

3 Il Dipartimento può affidargli altri compiti atti a promuovere la forma­
zione professionale.

Art.37 Provvedimenti dei Cantoni per l'aggiornamento dei docenti

l Secondo il bisogno e d'intesa con l'lstituto pedagogico svizzero eli forma­
zione professionale, i Cantoni organizzano corsi integrativi per l'aggiorna­
mento dei docenti.

2 Essi possono dichiarare obbligatorio l'assolvimento di corsi d'aggiorna.
mento.

Sezione quarta: Esame rinale di tirocinio

Art.38 Scopo

L'esame finale di tirocinio accerta se l'apprendista ha raggiunto le finalità
descritte nel regolamento di tirocinio e nel programma d'insegnamento, che
lo abilitino all'esercizio della sua professione.
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Art.39 Regolamenti

l Il Dipartimento emana, per ogni professione, un regolamento d'esame.
Questo disciplina l'organizzaZiione e .Ia durata dell'esame, le materie e la
loro ripartizione eventuale in singoli campi (esami parziali), la considera­
zione di note della scuota professionale, l'apprezzamento e l'assegnazione
delle note.

2 Se l'istituzione di un tirocinio è ancora allo studio (art. 12 cpv. 3), il rego­
lamento d'esame è emanato dall'Ufficio federale.

Art. 40 Obbligatorietà

l L'apprenelista, in quanto non abbia già superato esami parziali, sostiene
"esame verso la fine del tirocinio o alla prima occasione a tirocinio ul!i­
mato. Se ne è impedito, vi provvede a impedimento cessato.

2 Il maestro di tirocinio annuncia l'apprendista all'esame e gli concede il
tempo necessario per sostenerlo, senza deduzione di salario. Inoltre, gli mette
gratuitamente a disposizione, secondo te istruzioni dell'autorità esaminatrice,
i locali, gli utensili e, se è il caso, il materiale, necessari all'esecuzione dei
lavori d'esame, o ne rimborsa il prezzo.

3 Per l'esame finale di tirocinio non può essere imposta all'apprendista al­
cuna tassa.

Art. 41 Persone senza tirocinio e privatisti

1 Il maggiorenne, che non ha imparato la professione giusta la presente leg­
ge, è ammesso all'esame finale di tirocinio, se ha esercitato la professione
almeno per un tempo pari a una volta e mezzo la durata prescritta del tiro­
oinio. Egli deve inoltre comprovare di aver frequentato l'insegnamento pro­
fessiomde o di aver acquisito in altro modo le conoscenze profess,ionali.

2 L'allievo di scuole specializzate private (privatista) è ammesso all'esame
finale di tirocinio, se la sua formazione è conforme alle prescrizioni legali e
regolamentari.

Art, 41 Organizzazione

l I Cantoni organizzano l'esame finale di tirocinio.

2 Il Dipartimento può delegare l'organizzazione e lo svolgimento dell'esame
finale di tirocinio di una professione, in tutto il Paese o in una parte di esso,
per tutte o singole materie, alle associazioni professionali, su proposta di
quest'ultime. Se il Dipartimento non usa tau:: facoltà, il Cantone può dele·
gare l'organiuazaione dell'esame ad associ~zioni professiona'li cantonali.

3 Le associazioni professionali emanano un regolamento sull'organizzazione
dell'esame, che è sottoposto atl'approvazione del Dipartimento o del Can­
tone.
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4 Se il Dipartimento delega l'organizzazione dell'esame a un'associazione
professionale, al Dipartimento e ai Cantoni è accordata un'adeguata rappre­
sentanza nella commissione esaminatrice. L'Ufficio federale e i Cantoni
sono autorizzati a sorvegliare l'esame.

5 Il capoverso 4 è applicabile per analogia alla delega dell'esame, da parte
del Cantone, a un'associazione professionale.

Art. 43 Attestato di capacità

1 Chi supera l'esame finale di tirocinio e ha terminato il tirocinio conforme­
mente al contratto riceve un attestato di capacità, che lo autorizza a deno­
minarsi impiegato od operaio qualificato. L'attestato è rilasciato dall'auto­
rità cantonale.

2 All'apprendista, che è impedito senza sua colpa di presentarsi aU'esame,
l'autorità cantonale può consegnare eccezionalmente l'attestato senza esame,
se egli ha compiuto almeno due terzi del tirocinio, ha comprovato le sue
capacità e non può presumibilmente presentarsi entro un anno.

3 Nel caso di esonero parziale dall'insegnamento professionale (art. 19 cpv. 2
e art. 30 cpv. 3), l'autorità cantonale può esonerare l'apprendista dall'esame
nelle materie corrispondenti e consegnargli nondimeno l'attestato di capa­
cità.

Art.44 Ripetizione

l L'apprendista, se non supera l'esame, può ripeterlo il più presto dopo un
semestre. Se non lo supera ancora, vi è riammesso per la terza e ultima volta
dopo almeno un anno dalla ripetizione.

2 Le ripetizioni comprendono solo le materie nelle quali l'esaminato aveva
ottenuto una nota insufficiente all'esame precedente.

Art, 4S Equivalenza degli attestati esteri

Il Dipartimento, in generale, e l'Ufficio federale, nel singolo caso, possono
equiparare all'attestato di capacità gli attestati esteri equivalenti.

Capitolo terzo: Scuole medie di commercio

Art. 46 Scopo
Le scuole medie di commercio conferiscono, in un ciclo d'insegnamento di
tre o quattro anni, una cultura generale al1argata e un'istruzione specializ­
zata, che prepara l'a,J)ievo a esercitare un'attività professiona'le in un'azienda
commerciale, in un'impresa per la prestazione di servizi o in un'amministra·
zione.
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Art.47 Riconoscimento dell'esame finale
l L'Ufficio federale, su proposta di un Cantone, può riconoscere l'esame
finale di una scuola media di commercio pubblica o privata di utilità pub·
blica.

2 Gli allievi di scuole medie di commercio non riconosciute sono ammessi a
esami speciali organizzati dai Cantoni; questi esami devono soddisfare le
esigenze valide per le scuole medie dì commercio riconosciute.

3 Le scuole, che organizzano esami finali riconosciuti, o i Cantoni, che in­
tendono organizzare esami giusta il capoverso 2, emanano un regolamento
che sottopongono all'approvazione dell'Ufficio federale.
4 Chi ha superato l'esame finale secondo il capoverso 1 o 2 riceve il diploma.
Può denohtinarsi impiegato quaHficato. Egli è ammesso agli esami di pro·
fessione e professionali superiori, come anche alle pertinenti scuole specia.
lizzate superiori.

Art. 48 Programma d'insegnamento
L'Ufficio federale emana un programma d'insegnamento per le scuole medie
di commercio e determina i presupposti per il riconoscimento dell'esame
finale.

Capitolo quarto: Fonnazione empirica

Art. 49
l La formazione empmca, giusta la presente legge, impartisce ai giovani
soprattutto dotati pratkamente le capacità e conoscenze indispensabili per
padroneggiare semplici procedimenti di fabbricazione o di lavoro. Essa dura
almeno un anno e deve abilitare i giovani a trasferirsi in un'altra azienda
della stessa natura.

2 Le parti devono concludere un contratto. Sono applicabili per analogia gli
articoli 344 e 346a del Codice delle obbligazioni e gli articoli 9, 19 e 20
a 26 della presente legge.

3 [ giovani che ricevono una formazione empirica sono tenuti a frequentare
corsi d'insegnamento professionale, comprendenti materie professionali e di
cultura generale. [ Cantoni devono istituire per i praticanti classi speciali.
Sono applicabili per analogia gli articoli 30, 32 e 33.

4 Chi ha assolto la formazione empirica riceve un attestato ufficiale. Quest'
ultimo indjca la durata della fonnazione empirica, la designazione della pro­
fessione, il settore della professione e conferma l'assolvimento del corso d'in­
segnamento professiona'Je. L'attestato è firmato dal datore di lavoro e dall'
autorità cantonale.

5 La Confederazione promuove con contributi e altri provvedimenti i corsi
organizzati da Cantoni, scuole professionali, associazioni professionali o al·
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tre organizzazioni, intesi a introdurre i praticanti in un'attività professio.
naie, a prepararli a un tirocinio professionale (ad es. classi aziendali, pretiro­
cini), a promuovere la loro mobilità professionale o la loro cultura generale.

Titolo quarto: Perfezionamento professionale

Art. 50 Principio

l Il perfezionamento professionale giova ai lavoratori qualificati e ai prati­
canti per ampliare o adeguare la loro formazione professionale di base all'
evoluzione tecnica ed economica e per migliorare la loro cultura generale,
affinché possano promuovere la loro mobilità professionale e assumere com­
piti più impegnativi.

2 A tale scopo, la Confederazione promuove con contributi e altri provvedi­
menti i corsi organizzati da Cantoni, scuole professionali, associazioni pro­
fessionali o altre organizzazioni, che hanno per oggetto segnatamente il per­
fezionamento, la riqualificazione, l'introduzione in speciali settori professio­
nali o la preparazione a scuole secondo gli articoli 58 a 61. Essa sostiene
inoltre istituzioni o provvedimenti, che agevolano la permeabilità tra singoli
sistemi di formazione.

3 La Confederazione può riconoscere istituzioni, che promuovono la carriera
professionale in altro modo, usando procedimenti diversi dai corsi o dagli
esami secondo gli articoli 51 a 57, e affidare loro detenninati compiti. L'or­
dinanza ne disciplina le condizioni.

Capitolo primo: Esame di professione ed esame professionale
superiore

Art. 51 Generi d'esame

1 Le associazioni professionali possono organizzare esami di professione ed
esami professionali superiori riconosciuti dalla Confederazione. Per le sin­
gole professioni, possono essere organizzati l"esame di professione o l'esame
professionale superiore o ambedue gli esami.

2 Le associazioni professionali, che intendono organizzare tali esami, ema­
nano un regolamento che sottopongono all'approvazione del Dipartimento.
L'ordinanza ne disciplina le condizioni.

Art. 52 Scopo

1 L'esame di professione accerta se il candidato possiede le attitudini e le
conoscenze professionali necessarie per adempire la funzione di capo o per
svolgere una funzione professionale, i cui requisiti sono considerevolmente
superiori a quelli del tirocinio professionale.
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2 L'esame professionale superiore accerta se il candidato possiede le attitu­
dini e le conoscenze necessarie per dirigere autonomamente un'azienda o
soddisfare nella sua professione esigenze più elevate.

Art.53 Ammissione

1 All'esame di professione o a quello professionale superiore è ammesso chi
gode dei diritti civici, possiede l'attestato di I.:apacità dell'esame finale di
tirocinio per la professione considerata o un attestato equivalente e, dopo il
tirocinio, ha esercitato la professione durante il periodo prescritto dal rego­
lamento.

2 Se in una professione sono organizzati l'esame di professione e l'esame
professionale superiore, il candidato, di regola, è ammesso al secondo solo
se ha superato il primo e da allora ha esercitato la professione per almeno
due anni.

J Il regolamento può derogare alle predette condizioni di ammissione, se ciò
è giustificato dalle circostanze.

Art.54 Vigilanza della Confederazione

1 Gli esami di professione e gli esami professionali superiori sono sottoposti
alla vigilanza della Confederazione.

2 Gli esami sono sorvegliati da rappresentanti della Confederazione, desi­
gnati dall'Ufficio federale.

Art.55 Attestato professionale e diploma

I Chi ha superato l'esame di professione riceve l'attestato professionale.

2 Chi ha superato l'esame professionale superiore riceve il diploma.

3 Il nome dei loro titolari è pubblicato e iscritto, per professione, in un regi­
stro, che ciascuno può consultare.

Art.56 Titolo

1 11 titolare dell'attestato professionale o del diploma è autorizzato a portare
il titolo stabilito nel regolamento.

2 Per il titolare deU'attestato professionale può essere usata la denomina­
zione deUa professione, con raggiunta «con attestato professionale fede­
rale).

3.Per il titolare del diploma può essere usata la denominazione della profes­
Sione, con l'aggiunta «(diplomato» o preceduta da «maestro».

" ~ riservato l'uso di titoli all'interno del1"azienda secondo le istruzioni della
direzione (designazione delle funzioni).
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5 Il Dipartimento, in generale, e l'Ufficio federale, nel singolo caso, possono
equiparare all'attestato professionale o al diploma gli attestati esteri equi­
valenti.

Art. 57 Ripetizione

1 Chi non supera l'esame di professione o l'esame professionale superiore,
vi è riarrunesso il più presto dopo un anno. Se non lo supera ancora, vi è
riammesso per la terza e ultima volta dopo almeno tre anni dal primo
esame.

2 Il secondo esame comprende solo le materie nelle quali l'esaminato non ha
ottenuto almeno la nota «bene», il terzo per contro tutte le materie del
secondo.

Capitolo secondo: Scuole dei tecnici

Art. 58

1 La Confederazione promuove la formazione nelle scuole dei tecnici, che
abilitano i loro allievi ad assumere compiti tecnici e funzioni dirigenziali a
livello medio.

211 Dipartimento stabilisce esigenze minime circa l'ammissione, i program­
mi d'insegnamento e gli esami.

3 Chi supera l'esame finale in una scuola dei tecnici riconosciuta dalla Con­
federazione è autorizzato a denominarsi pubblicamente «tecnico ST}).

Capitolo terzo: Scuole tecniche superiori (scuole d'ingegneria)

Art. 59

I La Confederazione promuove la formazione nelle scuole tecniche superiori
(scuole d'ingegneria), che conferiscono ai loro allievi nozioni teoriche e pra­
tiche d'ingegneria, comprendenti materie di matematica, scienze naturali e
ingegneristiche o tecnica edile (architettura) e cultura generale e li prepa­
rano ad applicare autonomamente i rjsultati della scienza e della ricerca
alla produzione e allo sviluppo industriali oppure in altri settori specializzati.

2 Il Dipartimento stabilisce esigenze minime per l'ammissione, i programmi
d'insegnamento e gli esami.

3 Chi supera l'esame finale in una scuola tecnica superiore riconosciuta dalJa
Confederazione è autorizzato a denominarsi pubblicamente (lingegnere
STS). Per i settori di formazione, nei quali la designazione «ingegnere ST8»
non è usuale, il titolo è determinato dal Dipartimento.
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Capitolo quarto: Scuole superiori per i quadri dell'economia
e dell'amministrazione

Art. 60

1 La Confederazione promuove la formazione neUe scuole superiori per i
quadri dell'economia e dell'amministrazione, che conferiscono ai loro aJlievi
nozioni fondamentali eli scienze economiche e una cultura generale allar­
gata e li abilitano ad assumere compiti impegnativi di economia aziendale
neU'economia e nell'amministrazione.

2 Il Dipartimento stabilisce esigenze minime per l'ammissione, i programmi
d'insegnamento e gli esami.

3 Chi supera l'esame finale in una scuola superiore per i quadri dell'econo­
mia e dell'amministrazione, riconosciuta dalla Confederazione, è autorizzato
a denominarsi pubblicamente «economista aziendale SSQEAl).

Capitolo quinto: Altre scuole specializzate superiori

Art. 61

I La Confederazione promuove la formazione in altre scuole specializzate
superiori con contributi o altri provvedimenti.

2 Jl Dipartimento può stabilire. per queste scuole, esigenze minime circa
l'ammissione, i programmi d'insegnamento e gli esami e determinare il titolo
dei diplomati.

Titolo quinto: Ricerca sulla formazione professionale

Art. 62
1 La Confederazione promuove la ricerca sulla formazione professionale.
Questa chiarisce, in collaborazione con l'economia e le istituzioni della for­
mazione professionale e secondo metodi scientifici, in particolare le que­
stioni fondamentali ddla formazione pratica e del perfezionamento. come
anche dell'insegnamento professionale, determina tempestivamente la neces­
sità di un adeguamento della formazione professionale all'evoluzione tec­
nica, economica e sociale e lo preordina.

~ Il Dipartimento può affidare all'Istituto pedagogico svizzero di forma­
zione professionale oppure ad altri istituti appropriati compiti di ricerca e
accordare contributi per studi e ricerche nel campo dell'orientamento e della
formazione professionali.
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Titolo sesto: Contributi federali

Art.63 orma e condizioni generali
1 La Confederazione assegna contributi nell'ambito della presente legge e
nel )jmite dei crediti concessi per:

a. le istituzioni e i provvedimenti dell"orientamento e della formazione
professionali;

b. la costruzione di edifici destinati alla formazione professionale, all'al·
loggio di apprendisti o alunni di corsi e scuole secondo gli articoli 50 e
58 a 61 oppure all'insegnamento obbligatorio della ginnastica e dello
sport per apprendisti.

2 I contributi federali sono assegnati solo per istituzioni e provvedimenti che
non perseguono uno scopo lucrativo e che sono accessibili a tutte le persone
adempienti le condizioni d'età e di formazione preliminare. L'istituzione o
il provvedimento deve inoltre soddisfare un'esigenza ed essere organizzato
funzionalmente: il funzionamento dell'istituzione o l'esecuzione del provve­
dimento devono inoltre essere assicurati da persone qualificate.

3 Il contributo federale è assegnato, di regola, soltanto se anche il Cantone
assegna un contributo adeguato.

.. L'ordinanza disciplina le altre condizioni d'assegnazione dei contributi e le
spese computabili.

5 I contributi ai Cantoni sono graduati secondo la legislazione sulla pere­
quazione finanziaria.

Art.64 Importo dei contributi

l Il contributo federale, secondo la capacità finanziaria dei Cantoni, è del
30 al 50 per cento delle spese per:

a. le istituzioni e i provvedimenti dell'orientamento professionale (art. 5);
b. le scuole d'arti e mestieri e le scuole d'arte applicata (art. 7 letto b), le

scuole professionali (art. 27) e le scuole medie professionali (art. 29);
C. i corsi per praticanti (art. 49 cpV. 5):
d. le scuole tecniche superiori (scuole d'ingegneria) (art. 59) e le scuole

superiori per i quadri dell'economia e dell'amministrazione (art. 60).

Z Il contributo federale, secondo la capacità finanziaria dei Cantoni, è del
25 al 40 per cento delle spese per:

a. le scuole medie di commercio (comprese le scuole d'amministrazione),
(art. 7 Jett. c);

b. i corsi d'introduzione (art. 16):
C. ì corsi specializzati intercantonali (art. 34);
d. i corsi di formazione e d'aggiornamento di docenti (art. 37 cpv. 1);
e. gli esami finali di tirocinio (art. 38 a 44);
f. i corsi di perfezionamento (art. 50);
g. le scuole dei tecnici (art. 58) e le altre scuole specializzate superiori (art.

61);
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h. gli studi e le ricerche nel campo dell'orientamento e della formazione
professionali (art. 62 cpv. 2);

i. le costruzioni (art. 63 cpv. I lett. b).
3 Il contributo federale, secondo la capacità finanziaria dei Cantoni, è del
15 al 30 per cento delle spese per altri provvedimenti intesi a promuovere la
formazione professiona'le, segnatamente per:

a. i corsi d'istruzione dei maestri di tirocinio (art. J I), degli istruttori per
corsi d'introduzione (art. 16 cpv. 6) e dei periti d'esame;

b. gli esami di professione e quelli professionali superiori (art:. 51 .a 57):
c. i periodici specializzati pubblicati da associazioni ~rofesslOnal~ o ~l

categoria che giovano all'orientamento o alla {onnazlOne pro~e:slOna1J:

d. i libri di testo dell'insegnamento obbligatorio per gli apprendisti appar­
tenenti a piccole minoranze linguistiche.

Titolo sellimo: Esecuzione della legge

Capitolo primo: Organizzazione e compiti delle autorità

Art.6S Cantoni
l L'esecuzione della legge spetta ai Cantoni, salvo che essa disponga altri­
menti. Quest'ultimi sono tenuti a cooperare fra di loro.
2 I Cantoni emanano le prescrizioni esecutive, in quanto non spettino alla
Confederazione. e designano le autorità competenti. Essi provvedono a una
efficace vigilanza sui rapporti di tirocinio e sulle scuole professionali e a
una stretta collaborazione fra le autorità competenti per la formazione pro­
fessionale, l'orientamento professionale, il collocamento e l'esecuzione della
legge sul lavoro, come anche fra dette autorità e le associazioni interessate.

3 I Cantoni presentano periodicamente all'Ufficio federale un rapporto sull'
esecuzione.

Art. 66 Confederazione
l La Confederazione esegue i provvedimenti di sua competenza ed esercita
l'alta vigilanza sull'esecuzione della legge. Questi compiti, nella misura in
cui non competono al Consiglio federale o al Dipartimento, spettano all'
Ufficio federale.
2 Il Consiglio federale, uditi i Cantoni e le associazioni, emana le prescri~ioni

esecutive. l Cantoni, le associazioni professionali e quelle della formaZione
professionale sono pure uditi prima di emanare i regolamenti di tirocinio e
d'esame e i programmi d'insegnamento. come anche prima di disporre altri
provvedimenti di portata generale.
3 il Consigljo federale nomina una commissione federale della fonnazione
professionale, incaricata di esprimere il parere, ad orientamento delle auto·
rità federali, riguardo a quesiti fondamentali del~a legislazion~ e dell'esecu­
zione. Essa è autorizzata a presentare proposte di moto propno.
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Capitolo secondo: Giurisdizione amministrativa

Art.67 Decisioni

1 Le decisioni, comprese quelle su ricorso, sono comunicate per scritto.

2 Le decisioni che respingono una domanda e le decisioni su ricorso sono
inoltre motivate e corredate di chiarimenti giuridici che indicano' l'autorità
e i termini di ricorso.

Art.68 Autorità di ricorso
Le autorità di ricorso sono:

a.I'Ufficio federale, per le decisioni su
- l'ammissione a esami di professione e a quelli professionali superiori

come anche ai corsi di studio e di formazione di docenti e orienta­
tori, organizzati dalla Confederazion~;

- il rifiuto dell'attestato professionale, del diploma o dell'attFstato per
corsi di studio e corsi per la formazione di docenti e orientatori;

b. un'autorità cantonale di ricorso, designata dal Cantone, per le decisioni
di autorità cantonali;

c. il Dipartimento, per le decisioni, comprese quelle su ricorso, dell'Uffi­
cio federale;

d. il Consiglio federale, per le decisioni su ricorso del Dipartimento e le
decisioni cantonali su ricorso, contro le quali, giusta gli articoli 97 segg.
della legge federale sull'organizzazione giudiziaria, non è arhmissibile
il ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale, ~ccettuate

quelle su ricorso concernenti il risultato di esami;
e. il Tribunale federale, per altre decisioni su ricorso del Dipartimento e

per le decisioni cantonali su ricorso, eccettuate le decisioni su ricorso
concernenti l'ammissione a esami e corsi, che sono definitive, •

Art. 69 Procedura di ricorso

La procedura di ricorso è disciplinata, quanto al Tribunale federale, secon·
do gli articoti 103 segg. della legge federale sull'organizzazione giudiziaria,
quanto ad altre autorità federali di ricorso, secondo gli articoli 44 segg. della
legge federale sulla procedura amministrativa e, quanto alle autorità can·
tonali di ricorso, secondo il diritto cantonale.

Capitolo terzo: Disposizioni penali

Art. 70 Responsabilità del maestro di tirocinio
1 Il maestro di tirocinio che:

a. forma o fa formare apprendisti in ufla professione assoggettata alla
legge, sebbene ciò gli sia stato vietato (art. lO cpv. 4);

b. omette di conchiudere il contratto di tirocinio oppure il contratto di
formazione empirica, non lo sottopone affatto o per tempo a l'autorità
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cantonale ovvero. come detentore dell'autorità parentale, non notifica
affatto o per tempo il rapporto di tirocinio o di praticante;

c. viola i suoi obblighi rispetto all'apprendista.
è punito con la multa.

2 Nei casi di colpa lieve può essere pronunciata, invece della multa, un'am­
monizione. Se il maestro di tirocinio viola gravemente gli obblighi rispetto
all'apprendista, può essere pronunciato l'arresto.

~I Se il sostituto del responsabile della gestione aziendale, incaricato della for­
mazione professionale, commette un reato, è punito egli stesso; il responsa­
bile della gestione aziendale è punito soltanto se conosceva il reato e ha
omesso di impedirlo o se non ha usato tutta la diligenza per conseguire dal
sostituto l'adempimento delle prescrizioni.

4. Se il reato è commesso nell'azienda di una persona giuridica, di una società
in nome collettivo o di una società in accomandita, sono punite le persone
che hanno agito o avrebbero dovuto agire per essa.

Art. 71 Responsabilità dell'apprendista

1 L'apprendista che:
a. manca, senza giustificazione, dall'insegnamento obbligatorio nonostante

l'avvertimento della scuola o 10 disturba intenzionalmente e ripetuta­
mente;

b. manca, senza giustificazione, da un corso d'introduzione nonostante
l'avvertimento della direzione del corso o lo disturba intenzionalmente
e ripetutamente;

c. non si presenta. senza motivi plausibili, all'esame intermedio (art. 24) o
all'esame finale di tirocinio (art. 40 cpv. I);

è punito con la multa.

2 Nei casi di colpa lieve. può essere pronunciata, invece della multa, un'am­
monizione; sono riservate le competenze disciplinari delle autorità scola­
stiche, delle commissioni per i corsi d'introduzione e delle commissioni esa­
minatrici.

3 Le presenti disposizioni s'applicano per analogia alla formazione empirica.

Art.72 Abuso di titolj

Chiunque:
a. si spaccia per impiegato od operaio qualificato, senza aver conseguito

l'attestato di capacità;
b. si attribuisce un titolo protetto da un regolamento d'esame di profes·

sione o d'esame professionale superiore. senza aver superato il corri·
spandente esame, oppure si attribuisce un titolo atto a suscitare l'imo
pressione che egli abbia superato l'esame di professione o professionale
superiore:
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c. si attribuisce un titolo nel senso degli articoli 58 a 61, senza aver supe­
rato il corrispondente esame finale,

è punito con l'arresto o con la multa.

Art.73 Negligenza. Procedimento penale

l Le infrazioni secondo gli articoli 70 a 72 SODO punibili anche se sono com­
messe per negligenza.

2 Il procedimento penale spetta ai CantonL

Titolo ottavo: Disposizioni finali

Art.74 Modificazione del diritto vigente

La legge federale del 19 marzo 1965 sul sussidiamento delle spese canto­
nali per borse di studio è modificata come segue:

Art. 4 cpv. J letto h

1 Ai fini del sussidiamento contano le spese per l'assegnazione di borse di
studio presso gl'istituti seguenti:

h. Istituzioni e provvedimenti di formazione professionale nell'industria,
nell'artigianato, nel commercio e nei servizi dell'economia domestica
(cfr. art. 34 tH cpv. I lett. g Cost.).

Art. 7S Abrogazione

Con l'entrata in vigore della presente legge è abrogata la legge federale del
20 settembre 1963 sulla formazione professionale.

Art. 76 Corsi di formazione per maestri di tirocinio

Chi ha già formato con successo almeno due apprendisti prima dell'entrata
in vigore della legge e continua a offrire la sicurezza a tale riguardo non è
tenuto a frequentare un corso di formazione per maestri cti tirocinio (art. Il).

Art.77 Formazione nell'economia domestica

I L'insegnamento dell'economia domestica è disciplinato in un'ordinanza
speciale.

211 tirocinio nelle professioni dell'economia domestica dura almeno un anno.
li Consiglio federale può, se necessario, prevedere altre deroghe alla presente
legge.

Art.78 Referendum ed entrata in vigore

l La presente legge sottostà al referendum facoltativo.

2 Il Consiglio federale ne determina l'entrata in vigore.
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